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Quando ncf 1800 ai deliberava il 
tronco di ferrovia BolognaFerrara 
invece dell'altro Mantova Reggio, che 
1' Austria prima aveva voluto desi
gnare "per le sue viste strategiche 
pei Daèati ed a scapito del eommee* 
ciò nostro nazionale, avvennero fatti 
che meritano di essere ricordali. 

Molto fu disputalo se, attuandosi 
quella linea, anziché dalla stazione 
di Bologna convenisse distaccarsi da 
Samoggia (fra Bologna e Modena) 
andando a Ferrara attraverso la zona 
di terreno che forma i Mandamenti 
atluaji di S. Giovanni in Persicelo, 
e di Cento, raccogliendo ad un tempo 
la città di Finale nell'Emilia, die dista 
meno di un chilometro dalla frontiera 
maestrale del Comune di Cento. 

domini autorevolissimi appoggiava
no questo ultimo tracciato; fra i quali 
tiene il primo posto il celebre Paleo
capa, che, discutendosi in Parlaménto 
il progetto di logge, conchiudeva : 
i Colla linea da me proposta si passa 
« nella parte migliore del Ferrarese, 
« nella parte la più industriosa e po
« polala, dove sono i due centri prin
« cipaii dopo la capitale (capiluoghi 
« di provincia) quali sono Cento e 
« S. Giovanni in Persicelo, i quali 
• altrimenti sarebbero affatto abban
« donali . . . e se ne avrebbe poi a 
« lamentare assai tristi conseguenze 
« a danno ,non lieve dell| più bella 
« parte della provincia Ferrarese , e 
« non lieve disgusto per quelle po
* polazioni. ■» 

L'autorità si competente di un Pa
leopapa aveva già stretti in Consorzio 
ì tre Comuni di Cento, Finale nel
ì'Emilia e S. Giovanni in Persicelo 
al fine di propugnare una lìnea che 
tanto avrebbe favorito ì loro interessi; 
ed è appunto il risultalo deflq loro 
persistente azione, che ora giova rjr 
soVvenire. 

Conveniva il Ministero dei Lavori 
pubblici, allora tenuto dui Com. Ja
cini, sulla importanza dì quella zona 
di paese, che i tre Comuni rappre
sentavano, , 9 speciajmenle sulla im
portanza di Cento, che, siccome, ve
dremo in altro articola n'é jl centro, 
e attorno a se ne rannoda i non lievi 
interessi. Siccome però il Governo per 
altre ragioni, estranee ai commerciali 
interessi, veniva attratto a deliberarsi 
per la linea attuale BolognaFerrara, 
onde por fine alla vertenza , slimò 
bene di venire ad un compromesso 
coi tre Comuni consorziali, obbligan
dosi vèrso di loro a favorire una linea 
diramata dalla ferrovia Bologna al Po, 
che attraversasse quella zona impor
tante di paese, e tassativamente pas
sasse per Cento. 

Consta di ciò per una lettera del 

Ministro preaccennalo,, in d,8la 1, Di
cembre* 1800, spedita ai'Prefetti (a,l, 
lora Intendenti ) di Ferrara Bologna 
e Modena, a cui i tre Comuni appar
tengono, in quel documento iunior
tante scriveva il Governo per V or
gano del Mioj#q dei Lavori pubhjici: 
« Non é a negarsi d'altra parte che 
* dallo stlidio insultato poUv puje mef
« tersi in sodo che nell'interesse ge
« nerale del commercio ed in quello 
* dei rapporti di primo ardile Che 
« sono per sorgere in pie o meno 
«'prossimo avvenire tra le Provai' 
« eie del Veneto e le Provincie del* 
« t Italia Centrale superiore e dell'alta 
« Italia debba essere favorevolmente 
* accetto il principio it condurre, 
« appena lo si posia, un' altra ra
« mificazione da Ferrara verno Mo
« dena, » 

Così il Ministro, che, essendo allora 
la capitale a Torino, mirava a quel 
centro della nostra rete ferroviaria in 
vista ancora di interessi politici Al
quanto differentemente la sentivano i 
Comuni consorziali, e specialmente 
l'onorevole Borgatti Deputato di Cento, 
che n'era principale rappresentante! 
L'onorevole Borgatti, in Vista appujnjj) 
di que'futuri rapporti a cuf alludeva 
il Ministro, poneva duo condizioni, 
1' una che la diramazione partirebbe 
da Ferrara, o da un punto della li
nea FerraraBologna, e f altra che 
passerebbe per Cento, ovunque poi 
andasse a sboccare: sul quale ultimo 
rapporto lasciava che il Ministro in
dicativamente accennasse quel punto, 
che più piacesse al Governo. Anche 
di ciò consta dal precitato dispaccio, 
dal quale abbiamo prese le parole 
sottolineale. 

Dubitando l'onorevole Borgatti che 
il cambiamento di Ministero avvenuto 
nel 1861 mutasse le convenzioni fatte, 
esso ne faceva interpellanza al nuovo 
Ministro, onorevole Peruzzi, nella se
duta 11 Aprile 1861. Rispondeva il 
Governo per organo del Ministro: 

« Passando alle interpellanze dei
ut l'onorevole Borgatti dirò che io non 
« posso far altro che aderire alla 
« nota, dell' onorevole mio predeces
« sore, della quale la Camera ha già 
« udita lettura fo credo che 
« quelle località sieno tanto importanti 
« sotto tutti i punti di vista, che 
« quando l'Italia avrà ultimata le sue 
« linee longitudinali, quello che si 
* possono chiamar» le vere arterie 
« delle nostre reti ferroviarie, fra le 
« linee secondarie, quella che acceo
« nava 1' onorevole Borgatti, potrà 
« considerarsi della maggiore imp^ 
« tanza e del più grande interesse; 
« e prometto che, per quanto djpen
* derà da me, non farò che favorirla. 
« (Attidella Gamera, 11 Aprile 1861).» 

È dunque una promessa formale, 
che il Governo ha fuori, con Cento 
specialmente; e lo si dica, è venuto 
il tempo di mantenerla. Cento che è 
sede del Consorzio dei Comuni già 
da noi fallo conoscere, può acconsen

tire' che partendosi dalla linea Bolo
gnajFérrarà 'Vicino a Bologna si vada 
per Cento a Verona; ma non può 
lasciare che si pensi ad altre linee, 
primjcbè il Governo abbia mantenuta 
la,,sua promessa, 

Al che poi è tanto più importante 
oggidì, quando' il Guverno attenendo 
là s,ua promessa con Centd ed altri 
(lemuni fino d'a|lora interessati, verrà 
a costruire npn una linea della mag
giore i importanza fra le secondarie, 
ma éélla maggiore importanza fra le 
pri/narie, come la grande linea de
stinata a congiungere l'Italia col Bren
nero,, linea che è l p e vera di tutta 
la rete circumpadana da Cremona e 
ParmjEr ai lidi adriatici. 

Ci torna anzi incomprensibile ehe 
Il CJovcrnoV'rrtehtre aveva fuori tali 
promise , 7e aveva concessa facoltà, 
ai Comuni' consorziali di studiare 
questa linea importantissima Bologna
CeriloVerona, siasi lascialo condurre 
in trattative per una linea indiretta 
assai più costosa, più lunga e quindi 
innaturale fra Bqlqgna e Verona, fa
cendo la curva ModenaMantova, Il 
chef ci reca tanto più meraviglia , 
qafelo riflettiamo cbA,.UCon§o|zi(ii 
dei Comuni, e per esso il suo PresU 
dente Cav. Borselli, ufficialmente pre
venga il Ministro fino dal 9 Ottobre 
p p. che gli studj con ottimo risul
tato erano compiuti, e si lavorava al 
tavolo, e sarebbero presentati eptro 
il termine stabilito, probabilmente 
puma. Questa importante comunica
zione , come direbbesì legalmente } 
costituiva in mora il Ministro dei la
vori pubblici, cioè il governo; ed a
veva tutta la ragione il Monitori dì 
Bologna J& Novembre p. p, N. 506,) 
pubblicando quel documento, di ag
giugnere: * Visto il documento che 
« pubblichiamo, portante la data 9 
« ottobre, ci torna difficile il credere 
« che il ministro abbia firmata il 26 
« successivo una vera concessione . .. 
« se il ministro fosse ilo più oltre, 
« non si sarebbe messo sopra un 
« letto di rose per l'epoca in cui la 
« questione fosse recala al Parla
« mento. » 

E diceva benissimo quel giornale, 
e noi confidiamo che appunto il Parr 
lamento, nel cui seno ha meritata 
autorità l'onorevole Borgatti, al quale 
Cento serbò sempre la sua fiducia 
nelle ripetute elezioni, correggerà qua
lunque errore si fosse commesso da 
un ministro, forse non memore dei 
precedenti, che abbiamo nsovvenuti. 

INTERESSI 
i, 

DELL' ISTRUZIONE PRIMARIA 

Egli è da qualche tempo che 
la stampa di qualunque colore o 
partito, ha preso a considerare 1' i
struzione primaria come quella che 
racchiude in se i germi del benessere 
generale, e le fondamenta di tutta 
quanta l'istruzione. Ma se l'interesse 

i i >■ , . . ' ' ' *«*' 
della stampa ha mostrato, di flPft^ 
importanza essaci sty, Ronjg mltàtn 
meno quello addimostrato dal goyemft 
che eoposqendo come da^puouji jjrjng 
cipii possano derivare ,uljli e^e^eejcc^ 
di studare le oaus,e .per, |e o^aji jjin 
Italia sia poco inteso Yi^^t^m 
delle,, Provincie , e dei Cpniattlj. per; 
ciò che riguarda, X Wq&Wut HHJ 

Una Gommissisne 4 M M e s t ^ ^ 
l'istruzione primarie p f l e , <£#•,(, 
composta dai Sigporb C j m « R Ì f e 
Silvio Spanta*, gangWfljeUj.tte« fjfof., 
Stanislao Bipcardi P,»ovve.dj»or!t>lÉ*tt 
trale, la quale, ebbe ^'|nc|iri|i|Oi, djj§g 
seminare lo stato fa(wÌérm*UMlh> 
segflamen,t0,popolar%ftprilma^w^tt^| 
riforme introdtirvji» fl i^% n «i j ) i ;^ r 
strihuito il tft̂ iofle fflccordiatoj jdaljgo
veruo a sussidiare % iftfwtri«.|<$W 
mejlto risponde^ «llfl,ivar^ jt#ii«l% 
Gornmissjor», essendo imppssiWlft.gifj 
rare tutta la; penisola, aà«Jó ,fo, dm 
Provincie, lon'W affatto, a.iidl^W 
l'un« dall'ultra. lE|s& borono, (%ci ìÉ 
Lavoro e Milw, ,TajtQ i q t p a quanto 
nell'aiiRa l<* .Conpai?sione if^,,^ 
lerpejlò i ;i$riij insejftfln!}i!(p, ^ ,Re|, 
sone influenti dei pap<sltlon<|#„|f8,j|!| 
un sio«r® foooeijo, Mm^>^ f^ 
e; imitato ewQlfanqmty iWfiutmi 
portantissima 4*ir«mptintal!nriw«fc 
nerale dello Stalo. »iM.Jn"f« 

La Commissive poii c|e^ejprf^ìida 
sola insufficiente a risolverei j g r a ^ e ^ 
importanti quesiti f che ajl',isfr«^oo,f 
si uniscono diramò ^na() JflUejp,^ 
alcuni tra i più y^hmM, P^gogpi* 
italiani pregandoli p v^er pspoodgrp, 
a qualcuno dei seguenti,fluenti,„ ,r,\ 

1. Quapio, tempo si, p u ^ ^ u p p p ^ 
in media, e ad m hehmm» Pmmi 
corra,, perchè, un, fepcjpUo tdflU'l^à, 
di 6 a 12 anpi impari, «„lflggp#ìi^ 
scrivere in modo da noi),dim^ntiqar^|w 

2. Se l'edificare upposiii casamenti 
per scuole, per abitazione dell' inse
gnante, p̂orlerefcbfe v'ariì%'gléltW da 
obbligare i/Comuni i a sobbarearsiiin 
tale spesa ed erogare nell'aiularli un 
adeguato sussidia goVerftalifo/'MV 

3. Se volendo promuòvere%iled1 

struzìone di'tali edifici), tìgM&tffltè 
che in Uno stess'ò locale' st irèf jilWcy 
unite le scuole de' fanciqUi fèl delle 
fanciulle, e la casa del m'aèslrd a 
della maestra. " ' »<'«*';;*"< 

4. Se gli asili fafadtlfl possano, 
senza inconvenienti, ê seVe aM^ssl1 

alle scuole elementari. '"''!rf 

5. Se le scuole degli adulti, qtó»Ii 
ora sono, portino lutto quel mie 
che so ne dovrebbe ripètere; e'com'è* 
in caso contrario si potrebbe sitìllsle 
provvedere, * ' " ' Ul!fl 

6. Se uri solo Ispettore s^dftstfébj 
possa bastare per più ctfcondàWi', b! 

se meglio sai ebbe ve ne fosse Wo' 
per circondario, t ' 

7. pi quali beni sarebbe ferace' 
poter assicurare il maestri Una pen
siono, come a ciò potrebbe provve
dersi, e quali cautelo sarebbero da u
sare all'uopo. 



C O M U E t e CREMONESE 

Ma non bastando ad essa l e sopra* 
delle investigazioni, deferi lo sciogli

mento di .altre tesi* fra cqi (obbliga

zione legale èia scuola, allo studio 
«» e s p e r ^ à i l « r a o r f i Carlo Tenca 
Deputato al Parlamento Italiano. Co

noscitori della capacità' dell' ex Diret

tore#Jel Crepuscolo, non possiamo a 
meno di sperare che la soluzione 
delle 'sovrodette tesi, sarà rispondente 
ai bisogni e ai dcsidcrj di quanti hanno 
inttìt»ilf",TWChè"™l'"hif«pamenio sorta 
una volta dall' intricato labirinto in 
M f f héhrUo !e leggi e regoln

Mkf fàwlòintTcch&ti fià loro con 
4à^Kde renate nessun vantaggio per 
Pulseg^afnènto e per coloro che ad 
èsrj',sr''È,ónsàc!rano. 
*\'H 'titftile tlell'Ondri Tenca ci è ca

jìiW& 'tfi quanto è a ripromettersi, 
pé&nè"Hétr!uzÌone ha bisognò di u

scire da'Certe1 pastoje <ihe la tengono 
sitìalB*'» ifhiusa come in un cerchio 
diMtef¥o ,ne» che sia lasciata ad essa 
qìiéri hbmìi che pur è desideràbile 
e'"l*o 'flit qW trovò insormontàbili 
oétàèoli per parte d'uomini che han 
fallò'1 il toro tèmpo,' le coi teorie per 
qtìtihto *él' ostinano a voler darcele 
pV^Wé/coazartO eoll'indirizzo e le 
aspirazioni dell'Italia risorta. 

i ©rWchfr è Sorta la questione se le 
stjtlèle ! elementari ' abbiano ad essere 
r>!mimfj la còntimiazidne degli Asili, 
e^etJe^arp che a quésto quesito si 
d # riha soluzione ohe risponda allo 
s%opò,t>dégli< imi e all' indirizzo delle 
rtHr^Noo^glmmo emettere giudizj 
ÈàiWiù •ablxtslàtìga nell'illuminato CPÌ

tórto«Slég!r'Ilustri uomini che compon

gono la Commissione d'inchiesta. Su 
ftflfV^^i'd'il Corriere Cremonese 
pét tfppdrit* hella presente annata ri
portò''cWsideVàfttìni' in àenso diverso, 
che fó Commissióne non avrebbe a di

menticare. 

' ^IMira 'questione che interessa non 
&éiifr della prima è l'insegnamento 
da1 darsi «gli adulti, ed anche su ciò 
fcftnWéry»o alcuni nostri pensieri, 
ab* Sembrandoci 'che l'attuale risponda 
alifcl scobo,1 e ciò faremo non per scon

fessare quello che di buono si è fatto 
fitf^uij1 ma'perchè al buono si sosli

ttìiSctf' l'ottimo, e le spese, i tentativi 
« 'gl'interessamenti del pubblico e de' 
p>ivW éienè coronali di felice e pro

spero kucc*esso. 
l ' i i i n i f - i i . 

1 GOTMpiQM STBA0WMRU4 
BBti<C©'SÌ5fGLI& PROVINCIALE. 

i' ìli hi „ <! « 
Visto ̂ jftegol^menlo approvato con 

B!53De,«|re>t|)! % Novembre 1868 per 
l'̂ pUJjazjpne dell'imposta sui redditi 
d|(,^c|\ez?a mpbile negli anni 1868 

,, Y^lo^i Ministeriale Decreto del 9> 

Novembre 1868; 
<$slo, l'Art. 165 della Legge Co

M | | e Provinciale, al leg. A; 
sentita la Deputazione Provinciale; 

, .J| sottoscritto convoca il Consiglio 
Piojjinciais di Cremona in seduta 
straordinaria pel giorno 15 corrente 
me^eijlle ore 1% merid. nell'Aula di 
questo Palazzo, onde procedere a ter

mini delJ'Art, 51 del suddetto Rego

lamento alla nomina di un Commis

sario effluivo e di un Supplente per 
la Commissione Provinciale d'Appello 
pe^ 1̂  ricchezza mobile. 

S,i avverte poi che giunte il suc

cessivq(Art.34 di detto Regolamento, 
ovefil Cans/glio non fosse in numero 

legale, supplirà la Deputazione Pro

Provinciale. 
Cremona, S Dicembre 1868. 

H Prefetto 
TBOMJSANO, 

il A IFHm W f Uff A 
BELLA CITTA" E PROVINCIA 
M e m e n t o p e r l e i p o t e c h e . 

Ricordiamo agli interessali che alla 
fine del corrente mese scade il ter
mine utile per il mnovamenlo senza 
spesa di caria bollata e di tassa, delle 
ipoteche che non si trovassero nelle 
condizioni volute dalla legge. 

Le ipoteche da rinnovarsi sono; 
1. I privilegi e le ipoteche state 

iscritte senza determinazione di somma 
o senza specifica designazione degli 
immobili ipotecati, fra cui si devono 
specialmente annoverare le generali 
a favore delle mogli contro dei loro 
mariti per doli e s t radota l i , quelle 
contro dei tutori ed altri ammini
stratori, e quelle infine portale da 
sentenze ed altri provvedimenti giu
diciari. 

2. Quelle iscrizioni i cui immobili 
ipotecari appariscano da tre mesi nei 
registri censuari passati agli eredi, o 
ad altri aventi causa del debitore per 
qualsivoglia titolo, e cosi pure* per 
successione per cui devesi estendere 
la reiscrizione anche contro dei terzi 

Sossessori ed attuali tenimcntari dei 
eni già colpiti dalle ipoteche, le 

quali devonsi reiscrivere. 

S o t t o s c r i z i o n e 
A BENEFICIO DELLE FAMIGLIE 

di MONTI e TOGHETTI 
GIUSTIZIATI IN nOMl. 

Lanfrancbt ìng Giovanni l 
Panai K-anetta » 
Randelli Prof Gaetana » 
Vercelli A •> 
Guglien Carlo » 
Le Sorelle Bui sa » 
Binda Dolt Luigi » 
Belloni trig Antonio » 
Rapa Dolt Anioni» Dirci! Didattico » 
Ceretta Doli Luigi » 
Nogarina lng Eugenio Pietro » 
Offerte pervenute In Uobccco d Oglìo (Cremonese; 
Barni Conte Cristoforo » 
Dn Francois » 
li ,i ni barn Trancesco » 
Rossi Giovanni Maestra f 
Dolci Celestino » 
Fava Antonio » 
Fava Giuseppe » 
Rota Santo » 
Usanza Lodovico » 
Viadana Ambrogio <• 
Alessandri Ferdinando » 
Pollili Alessandro » 
Tonna Luigi * 
Gaudenti Eligio ■> 
Viadana Uiusepuiua •> 
Viadana Carlo » 
Posali Giuseppe » 
Braga Ettore Segretario e Sorella » 
Gorm Benigno » 
Mascheroni Doti Giuseppe » 
Bergamaschi Giovanni » 
Frassi Angelo " 
Usania Guglielmo n 
Bergamaschi Giuseppe » 
Gambata Giovanni •> 
Barelli Vitale * 
Viadana Sidrac » 
Ferrari Vincenzo » 

Offerte pervenute in Pieve oV Olmi 
Guarnendo Maestro di Pieve d'Olmi » 
Guarnerì Nicola Maestro tiglio dei sudd » 
Guarnen Amadio » 
Guarnerì Stefano •> 
Anlontoti Annibale » 
Antonio!! Giocando ,.*" " 
Germani Gerolamo Veterinario » 
Biolchi Francesco » 
Scaletti Battista » 
Galli Clemente » 
Billi Lorenzo » 
Ghidorsi Luigi " 
Scolari Amadio » 
Raineri Giuseppe » 
Quattrini Doli Francesco •> 
Guarneri Giuseppe » 
Runoli Dolt, Francesco • 
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Pubblica Soscrìzìone 
presso 1' Ufficio del Corriere Cremonese 

■ m DANNEGGIATI POVERI DALL'INONDAZIONE 
Somma retro L. 1S85 00 

Gli Alunni del Collegio Convitto 
Ottobeiii io Soresma L. 12 — 

RIZZIDI Avv. Amilcare « 6 — 
Totale l 1603 — 

V a c a n z a s c o l a s t i c a d e l 
g i o v e d ì . Siamo stali accertali che 
l'Onorevole Consiglio Scolastico Pro

vinciale, nella Seduta del primo del 
corrente Dicembre, ha dì nuovo con

cessa la vacanza del giovedì alle scuoio 
elementari rurali, a cui recentemente 
era stala tolta. Nel giovedì, la scuola 
diurna, sarebbe obbligatoria soltanto 
in quei comuni rurali, ne'quali non 
fosse scuola odorale o festiva. 

Di gran cuore lodiamo cotesta de

cisione, cui noi, ignorandola, abbiamo 
così ardentemente invocala nel Cor

riere di sabbato, ultimo scorso. X 

P o l e m i c a . Siamo pregati di ri
portare il seguente articolello: 

Era naturala "fina la ftomucia facesse 
la codi allo mie due ledere per non pa
rere di avere il torio Rispondo nulgrado 
la promessa fatta, ed assicuro la Provin
cia, da uomo che ha coscienza di soste
nere il vero, the essa è in errore, e elio 
l'afJiislellameoto di compili da lui citali 
nella nostra scuola non vi fu nò il 20, 
né il 24, nò mai. Chi asserisca il conti a
no, da quali scolari lo abbia attinto, non 
mi curo di saperlo. Ilispondo una volta 
ancoia per debito di venta e di giustizia, 
perchè l'opinione pubblica non sia tratta 
in errore. Sa si trattasse di me solo non 
me ne degnerei, perché il tsmpo é ga
lantuomo, e mi ha sempre fatto giustizia 

Mi si fa quasi una colpa che io abòia 
m>uft> bisogno d'interrogare gli siolan per 
saper richiamare alla memoria m che con
sistesse questo rompilo dopo averlo assegnato 
to medesimo. Signori della Provtnuta, si 
trattava di un'accusa non falla a me solo, 
ma diretta anche ad altri, perchè non 
sono il solo che assegna il compilo nella 
classe, doveva rispondere ancha per gli 
altri, appurare il fatto per quanto riguar
dava i miei colleglli, e perciò fare, era 
necessità Interrogare qualcheduno mi sono 
rivoUo agli allievi, perchè mi si presen
tarono pei primi, e due ora dopo aveva 
la dichiarazione degli nm e degli altri. 

Lasciando da parte anche tutto ciò, 
ano di quelli che ha una parte principale 
nella Provincia, elio ha buona memoria, 
ed io ne bo delle prova non dubbie, può 
attestare che io gli dichiarai a voce ripe
tutamente, che pel fatto mio ora tanto si
curo che non vi era affastellamento di 
compiti, che avrei messa la mano nel fuoco, 
mi, coma gli ripeteva allora, io non vo
leva, né doveva rispondere per ma solo, 
che piuttosto vi avrei rinunciato, ciò che 
egli parve trovare ragionevole, facendomi 
della concessioni, che non era in mia fa
coltà di accollare, e che il mio decoro 
mi faceva una legge di rifiutare 

Se poi vi hanno di quelli che hanno 
interesse a sostenere e a dar ad inten
dere, a chi vuol crederla, una cosa per 
un'al tra, buoni padroni, io confesso che 
di tali faccende non mi sono interes
satj^&ai. 
«/*"Per me Ja verità non cambia né di sem
biante né (fheoiore, dessa e sempre in 
candida veste In quanto alle cifre deso
lanti che portano le statuitone delle scuole 
per la Lombardia studiamone tutti, che 
d'istruzione s'interessano, le vere cause, 
e fra pochi anni ne eviteremo i tnsli ef
fetti 

Perdoni il lettore se bo infranto la mia 
promessa di chiudermi io un religioso 
silenzio, ma la verità è per me cosa troppo 
sacra, e la sosterrei non solo io faccia 
alla Provincia, ma innanzi a qualche cosa 
di più seno Si accerti peiò che non av
verrà mai più che lo incomodi per il mio 
povero essere, a meno che noo vi sia ti
rato pei capagli. 

ZAUBINI FRANCESCO 

S o c i e t à b a c o l o g i c a C r e 

m o n e s e . La Ditta Domenico Po

destà e Figli ha l'onore di parteci

pare ai Signori sottoscrittori di questa 
Società la notizia deli' arrivo dei Car

toni Seme Bachi Giapponesi compresi 
quelli della spedizione Niagala in ottimo 
slato,scortati dalSig. Bariletti D.Fran

cesco. 
Con apposita circolare e fra pochi 

giorni sarà dato avviso del prezzo 
che verrà approvato dalla Commissione 
riveditrice dei conti, non che dell' e

poca della distribuzione. 
Domenico Podestà e Figli. 

T o r r o n e c r e m o n e s e . Net 
nostro penultimo numero abbiamo 
discorso lungamente sul fallo di una 
certa qualità di torrone, uscita dall'of
ficina di un solo fabbricatore in Cre
mona, al quale vennero attribuite 
proprietà nocive,* a ragionammo ezian
dio sulle cause che per avventura 
sono capaci di dare simili effetti. Ora 
che, a quanto ne pare, si è impadro
nita del fallo V autorità giudiziaria, 
lascieremo ad essa il compilo di dire 
la ultima parola, se o meno quel dato 
torrone mangiato a Lecco fosse vera
mente quale lo accusarono immedia
tamente le autorità locali e le gazzette. 

A noi non resta per ora che de
plorare il fallo, che se non ebbe tri
sti conseguendo nelle persone che u
sarono di quel mandorlato, lo ha pur 
troppo su questa nostra industria, a 
cui bastò un accidente isoiato e non 
ancora depurato, perché ne subisse 
un tracolto sensìbilissimo. Il sospetto 
solo, in fatto di cose affatto superflue 
quantunque eccellenti, basta per chiu
dere la borsa e la bocca a chicchessia. 

Tuttavia, a mente posata, si accorga 
di leggieri che anche in ciò v' ha 
precipizio di giudizj e di paura irra
gionevole, dapprima perchè il fatto di 
Lecco è ancora isolato, né abbastanza 
chiarito, e poi quando anche fosse 
dichiarato esistere in quel torrone 
traccia di sostanze venefiche, non devo 
perciò essere posto a mazzo tulio 
il torrone di Cremona, e messo in 
sospetto tutta una industria, che vige 
da secoli, e che da secoli non offrì 
mai materia di lagno alla pubblica 
igiene. 

A nostro dire in assenza della Ca
mera di Commercio, che si va di questi 
giorni costituendo, gli stessi fabbrica
lori di torrone dovrebbero aduparsi, 
e discutere dei loro interessi e della 
necessità di serbare in fiore questa 
industria paesana, — quasi privilegio 
della nostra città — studiare i modi 
onde dissipare ogni dubbiezza nei 
consumatori — e uniti in «n pen
siero comune svelare le male arti di 
chi altrove aprofìtta df passaggeri in
cidenti — o li inventa ben anco — per 
screditare questo articolo del nostro 
quasi esclusivo commercio. 

Questo ai nostri fabbncnlori. Ai 
consumalori non tanto di torrone, come 
di dolciumi colorali, parleremo in un 
prossimo numero. Ecco franatilo le 
dichiarazioni dei nostri Halli e Cur
tarclli. 

Dicbiarazione 
La Ditta ANDREA RATTI fabbrica

tore di Torrone e Mostarda in Cre
mona, dichiara che fino dai 1840 a 
luti' oggi ha sempre fabbricato Tor
rone cosi detto alla Francesa con 
zuccari a colori e ehe nell'esposi
zione Industriale Lombarda che ebbe 
luogo in Cremona nel 1863, venne 
premiala con medaglia d'argento per 
la Mostarda e Torrone in cui eravi 
pur quello alla Francese con zuccari 
a colori. 

Andrea Rat t i . 

Dichiarazione 
L' antica premiala fabbrica di tor

rone di Giuseppe D o m e n i c o Curta
r e l l i e C o m p a g n o di Cremona, di
chiara di non aver mai fabbricato 
torrone né all'Italiana né alla Francese. 

€» D . Curtarel l l e Corno. 

U n o s p r o p o s i t o d e l t e l e» 
g r a f o . Giorni sono I' Agenzia Ste

fani diffondeva per tutta Italia una 
grande e lieta novella , che cioè la 
Relazione del Bargoni alia Camera 
sulla riforma amministrativa constatava 
circa 140 milioni di economie, né 
più né meno. Tutti i giornali ripe

terono quella magnifica cifra, e non 
fiatarono. 
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Era un granchio grosso, v* era 
nient'alfr^ ?«e % f ero«d| fht; ftè'po ] 
teva essere altrimenti. Diancine ì 

La somma che si presume di can

cellare dal biltmcio eeH'aKuaziooe dej 
proposto ordinamento sarebbe di ì4 
milioni circa, ali* quale contrappo

nendo quella dì l'i per la ìsliltMsione 
dei njiovi offiej, s'avrebbe tuttavia il 
rispatHni<| 4> $, m ^ ^ ' f ^ p a ^ o fi

spettabilissimo, e che facciam voli si 
avveri. 

Nel numero venturo daremo per 
intero il progetto della Commissione, 
di cui ò relatore I' egregio nostro 
Bargoni. 

Varietà 

ftStófSift 

Protezione degli uccelli a van
taggio deli' agricoltura. Dapppìchè 
anehe in Italia si comincia ad agitare 
hi gravissima questione della prote
zione degli uccelli in vantaggio del
l' agricoltura, e uomini benemeriti se 
ne occupano in ciò i nobili tentativi 
fatti su questo campo da altre cos
picue nazioni, noi ci sentiamo nei 
dpvere di richiamare I' attenzione ge
gerale sopra alcune riflessioni che 
troviamo espresse negli Annali d'a
gricoltura nel regno di Prussia, as
sociandosi interamente a quelle idee 
e desiderando che venissero ascoltate 
ed eseguile anche fra noi in Italia. 

* Per quanto sieuo numerosi i libii 
che trattano della questione sulla pro
tezione degli uccelli, dico quel gior
nale agrario che è P organo del Mi
nistero di agricoltura di Prussia, pub
blicati finora, pure non \ i è nessuuo 
ancora che abbia scelta P unica via 
giusta, esortando energicamente e con 
prove slringeuti alla proiezione degli 
uccelli e dichiarando utili t u t t i gli 
uccelli indis(inlamenle| 

« In questo modo, diventerebbero 
perfettamente superflui i lunghi * elen
chi dei nomldegli uccelli e la de
scrizione sistematica di essi coi loro 
nomi volgari »e latini,!! cosa che^ vera
mente in pratica è assolutamente sema 
vantaggio alcuno, giacché nessun fan
ciullo di scuola, né alcun'altra per
sona sarà messa in grado ad impa
rare a conoscere per mezzo della let
tura d| un ta| libro gli uccelli utili 
ed a distinguerli dai riQCivi, anzi po
chissimi sono? quelli che leggeranno 
sino alla fine, quelli aridi elenchi e 
quelle monoione descrizioni. » 

Ora se queste idee di quels serio 

{domale di agricoltura sono ve|e per 
a Prussia, paese colarlo istruito ed 

industriale, quanto p|u debbono es
serlo per l'Italia per cui da una* parte 
il numero degli inalfabeti é spavente
vole e. dall'altra P amore e l'interesse 
per lei industrie specialmente per l'a
gricoiiura non sono che nascenti. 

Per porre ,un argine quindi allo 
sterminio degli uccelli e per salvare 
I* agricoltura | a i funesti effetti <fi que
sto vandalismo non vi ha in » Italia 
che un sol mezzo: la legge. 

Crediamo |erciò che sia un oWere 
della patria slampa intera e dej Co
mizi agrari tulli di reclamare d'ai Go
verno tnisflre|energiche e pronte con
tro tali abusi, emanando e facendo 
rigorosamente osservare severe leggi 
contro la caccia col fucile, contro la 
presa degli uccelli colle reti, contro 
il disnidare e contro lutti gli altri 
mezzi infami adoperali per la distru
zione e persecuzione degli uccelli. 

E siamo certi che il nostro Governo 
prenderà in seria considerazione tali 
reclami seguendo il nobile esempio 
di altri civili Stati, tra i quali ci
tiamo Ja Svizzera, il di cui Governo, 
con quel senno pratico e con quel
l'energia che tanto lo distinguono in 
tutto ciò che riguarda P amministra
zione del paese, ha assolutamente abo
lita la riaccia dpi volatili per tre anni. 

DQU. CARLO OHLSEN. 
(Gatz, Piem.) < 

S u r r o g a z i o n e d e l l a p e n a 
di m o r t e . Alla pena di morte 
venne surrogata nella 'LuigiSha tfn'al
tra pena, pome segua: 

L' omicida viene rinchiuso in celle 
isolate, Dinnanzi a ciascuna cella havvi 
un breve sdazio di terreno nel quale 
gU'é pernWso di lavorare, tramite io, 
due mesi d,elP anno. Quesio periodo 
incomincia mei giorno anniversario 
del suo" delitto ; «e sinché dura» tal 
tempo, il condannato non può uscire 
dalla sua cella se non il breve tempo 
necessario a ripulirla. 

11 giorno anniversario del delitto è 
giorno di digiuno. Per Vetatìqualtr'orO 
il condannalo non riceve nessun alir 
mento; riceve la visita del cappellano, 
che lo esorta a pregare e a doman
dare a Dio (ài pentimento del suo de
litto. J 

Gli omici|i non ricevono ' nessuna 
visita, tranriP quella degl'ispettori, dei 
guardiani e* dei .direttori della pri
gione. Essi *non leggono nessun libro, 
tnnne alcuni eslrattj della Bibbia ; 
lihri morali; che il cappellano giudica 
efficaci a fairll pentire e di desiare in 
loro i timor| e le speranze dell'altra 
vita. 

Vengono dispensati dal digitino 
quando il inecjicp dichiara che il di
giuno è pericoloso per la foro salute. 

Se non san leggere si fa loro im
parare * ' 

Non comunicano con chicchessia, 
tranc gli impiegati, .ispettori, visita
tori della prigione,M! «appellano ed 
il medico. 

Il condannalo è consideralo coma 
morlo pel resto del mondo. La sua 
cella è dipinta in nero % sulla porla 
è scritto in gran lettere ; In questa ' 
cella è rinchiuso per passarvi la vita 
in solitudine e in pentimento, A„ B., 
convinto dell' omicidio di C. D. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

Firente, 4. — É stampata la relazione 
Bargoni col nuovo progetto alquanto mo
dificalo. ' 

Par udci da. uboìjrsi, la relazione con
stata circa t i milioni di economia. Par 
uffici nuovi preéume la spesa di 12 mi
lioni. 1 

Animaletti nel sudore umano. 
■a 

natura dei miajmi jghejl cqrpo u
mano sviluppa anche allo™ stato di 
salute, «fon sono nuovi per i nostri 
lettori. N i ee**ìsiaijj» giàjpffcupfii. 
Ora dobbiamo aggiurigere M i c h e a!| I 
Ira osservazione, che il signor Lo " 
maire, ha resa di pubblicaragiono in 

«questi, giorni  < «r « • 
r*Qu^ ùAfàtihcW> éi*tèmk &W 
superficie del nostro corpo, cha inr«u 

braiRrte* biancherie "e* "CfoV wWWa«* **■« 
marno grasso, formato com'è dalle 
polveri atmosferiche' 'iropaalalb colfsuV • 
dor?^ è un fomite di microscopici 
inselli che secondi) il sighorLetrtaìfe 
vi si s\i)uppaiio a miriadi.

Le condizioni in cui siJ^ova.ffene,
ralmente parlando, questo* tfpjwsfto, 
sono favorevolissimi alla procreazione 
di questi animalucci. In fatti, olirò al 
calore del corpo umano, esso è sem
pre in uno Stato semiliqilido per l'ef
fetto dì una sostanzi; albuminoidu 
contenuta nel sudore, la quale rimane' 
inumidita dalla traspirazione. 

Questa creazione d'insetti sarà tanlo 
più grande quanto maggiore sarà il 
grasso depositato sulla cute umana. 
Certi individui che non hanqp l ' a b i 
tudine di lavarsi troppo spesso do
vrebbero trar vantaggio dalle osser
vazioni del signor Lemniré, La" pulizia 
del corpo è una de"e condizioni pei* 
godere di una buona salute;,il tra
scurarla può essere funesto. Se invece 
di svilupparsi insetti microscopici dai 
grasso ne nascessero dei serpenti boa, 
o allora si che la pulizìa sarebbe 
meglio osservata! 

Il progetto conserva tutto le sue parti* 
principali già nato. Ammalio Ministeri e 
féi&ttófotoyentrjli Joints. Il Pre
fetti1? W » a. fìlli r M ì gòfératoff■ 
Jiejla.provineia, vigila anche l'intendenza 
di finanza ora da crearsi. 

Sono aboliti i consiglieri di prefet
tura, ma I tra loiptegati superiori cont
pionofefuozMi aftiboUtfai èpffiglia 
È cotfWuatCte #az.otf dellef e»e# 
zion i governative che saranno meno di 
«00, sointotraono lo sottf prefetture e 
assup,Sr|inno sopiattitto f servìgi delle, 

'm§f4lfpi<igìrtt dello slsjo sO*»b flMif 
io due ordini. Volontari! non sono am

IfWrî TeitBistBTirTramm per giHiiiw»* 
esteri. Per la ammissione ad impieghi sdot
torassi il sjsiema di 'esame per concorso. 

Le promozioni da segretario in giù 
, faransi un quarto per merito, tre quarti 

per anzianità. Dai capi divisione m su 
gli avanzamenti di classe si faranno pur 
anzianità, la. promozioni di grado per 
mìrtto * n 

Nessuno sarà capo divisione senza a
vore servilo due anni nelle ammmfslra
nioni provinciali. 

— La Gazi, di Torino reca le notizie 
seguenti; 

Ci si annunci? da Firenze che il go
verno francese abbia più o meno oQkial
mentf) fatto sapere a) nosiio, che sarebbe 
disposto a richiamare dal comando delle 
truppe d occupazione a Roma il generale 
Dumosi, che si sa animato da sentimenti 
tolfaltro che beowvpli a nostro riguardo 
e cui si attribuisce una deplorabile parta 
nella tragedia MonliTognetti. 

Reterò 
Costantinopoli, 4 — La Turchia dice 

che' il governo ottomano ò deciso a rom
pere le relazioni diplomatiche culla Grecia, 
a richiamare il suo ministro da Alene, e 
a dare ! passaporti al ministro greco di 
.Costantinopoli, Il commercio colla Grecia 
sarebbe proibii»; i sudditi greci espulsi. 

Londra, 6 — Il Times pubblica la se
guente lista probabile del nuovo gabinétto: 
Clarendon agli esteri; Argyll o Granville, 
alla presidenza del Consiglio; Cardwell 
alla guerra; Lowe alle finanze; Bngt al 
poftafQglto*delt*!.ttt4ie3, Borteswe al sa» 
(^stanato dell'Irlanda 

Gladstone sottoporrà oggi questa* lista 
all' approvazione delia regina. 

Parigi, § — !l corrispondente madrileno 
del Donstitulionnel crede imminente una 
alzat.i di scudi del Cartisti netP Aragona 
e nella Catalogna. 

Madrid. 8 — L'Impartial riconosce la 
gravila delta tnsdrrezfonrdi CubaT'dlea' 
tjiie é urgente di pacificare proolaraente 
l'isola, e dai le ta segano quelle libertà 
che attende dalla rivoluzione. Il Governo 
non deve esitare nel decretare le riforme 
da applicarsi alle possessioni d'oltremare: 
bisogna che sciolga la questione della 
scbiavjiu. L'Impaniai termina dicendo : 
• La Spagna deve fare tutti i sacrifìci 
per vincere l'msui rezione di Cuba. » 

Pesi, S. — Alla chiusura delle Delega
zioni Beust annunziò che l'Imperatore 
sanzionò le decisioni delle Delegazioni,
disse che la votazione della legga militare 
dà nuove garanzie di pace. Soggiunse che 
nessuno ne air interno né all'estero può 
pensare seriamente che i rappresentami 
delle due Assemblee dell' impero avreb
bero accettato la legge militare < e il bi
lancio dell'esercito se avessero un motivo 
per credere che il governo nutra idee 
bellicose; questi rappiesentanti non hanno 
voluto dare al governo le armi per ac
cettare leggermente il primo conflitto 
die gli venisse offerto, q per cercare 
conlesa; ma vollero che *se alziamo la 
voce per mantenere la pace o allontanare 
il pericolo della guerra, questa voce non 
risuoni come un grido disperato di per
sona derelitta e disarmata, ma come un 
grido di uno Stato che ha diritto ad es

sere ascoltato quandoi parla di pace. 

ULTIME NOTIZIE 
Ft'enno, 6. — Una lettera dell' Impera

tore conferisce al signor Beust il titolo 
di conte. 

Confini Romani. — Sembra certo 
che la vedova Monti abbia potuto 
entrare nel territorio italiano mediante 
travestimento. 

Madrid, 7. — Le elezioni avranno 
luogo 'il 16* Gennajo. Le Cortes riu

niransi P l i febbraio. 
landra, 7. — Il nuovo gabinetto 

non è ancora definitivamente costi

tulio, Russell ricusò, attesa la sua 

> '. i 

vecebiaja. Ahagam .caUoficó7 Venne 
nominalo cancelliere airland». ia3?"^ 

'"giocane MbdrirfM di iW 
Cuba. =s Tristi notizie da Goba, 

almeno secondo i giornali americani. 
L'Tnsarwzione sviluppasi. # ittioli 
MNhftn» padroni | # # * f 91 
sola e le truppe del Governo bloccate 
negli accantonamenti» Si  emigra in' 
massa oejla.Giamaiee. * r mi 

florwa di Mttuuo 
( 7 Dicembre ) 

Rendila italiana 68 45  53 40. 

É l e r e a t o di t r e m i n m ' ' ' ! 

S Dicembre 'tfflfe. •>">•> "lt 

massimo minims f aKuHt) 

AWEmlitro 
Frumento L. 
Meiicotto » 
Segale » 
Linosa > 
Avena • 
R . ( nostrano » 

( Chinese » 
al Wrwff. 
(verni/zoio» 

Lino (nosliano » 
(raVagno » 

l'HMZO 

25 
IO 
11 
23 

50 

UM 792^ r # 
3SJ9 Ut 9 9$ 
2211 mit m 

l < 1 

un 84 
82 9 82 

08,25 2oS0 48 

SS 84 

7913 S0I6 W 
4S1JS mwbh 

94H With 
■,ninrrri,i--ii'«»liHìii.> Calmiere delia farina ■'. , 

8 Dicembre "i 
Farina di Melicoito al Chit Cejtt̂ jlfef| 

Li» b u o n a « « a n s a » PwPffl*
nero le seguenti caritatevoli offerte* 

In morìe Ceslra SartoriTorèlli 
All'Anto dì ÙtumU ~ »'• 

Barili Avv. Bartolomeo e moglie » i ~ 
In morte Lamperti Antoni» 

torli Avr. ÉarhiomhS"Ì%l>^ ****** 
\ Agli Asili i 

Lòcatelli log. Giuseppe | L/ jj^r, 
In .morte .; 

i Sozzlni Gfusèpa ral. portai 
Entelli Gerevmi d'AIflano j i .^M&rri 
* In morte Colombi Domenico 

^«Garloai.e.maglia».,,, ,• « j & i J L 
Gadolino Palmira I » 1 10 
Slerca Francesco e moglie * »„*wt
Gatella Marianua > t » t — 
Conjugi Rossi Dolt. fis Cesalo ! 1 
•■ ed Emilia Botti | » f 50 

Coniugi Botti Avv. Ermenegipo .l'i 
e Luigia Colombi » » 3 — 

Dalla Noce Ing Camillo e mogfie » Sri— 
Garloni Avv, Cesare e moglief » l 80 
Adele Colombi ved. Sonzognl » 4i— 
GermaniAnselmi Selene f • 2 — 
Clelia ed Emilia sorelle Dalla Ifoce • 2 — 

bi 

Avviso di Conporsd' 
s È aperto a tutto ri ,15 DJ*mbre 1868 

t{ copeor^o ^l ( posto d| selrelarkr Bei 
Comuni consorziati'di Gàstelferde, Osso
laro, Tredossii cui ya annesto V annuo 
sppendio 4» LireJ80O, , 1 

,' Gli aspiranti dovono preseltaré le loro 
jftanze alla Segreteria Consociale di C»
sìagnino, unendovi ì documenti che val
gano a comprovare,la.incenstìrabile eón
dotla, lo svincolo dagli obblighi di leva, 
èi siat\i perc9rsi, non che; i reouisUi 

f ascritti dall' Art. 48 del Begola'mSnto 
Giugno I8<55 N. 2321. ! 
La nomina sarà fatta pel' aq opio

qaennio dai Consigli, dei Cfratmi soin'
dìcati sotto l'osservanza del relativo Ca
pitolato ostensibile nella. SegretBTjiacsud
delta in tutte la ore d'Ufficio. 

Dalla Segreteria Consorziale di Casta
gnino li 27 novembre 1868. 

Le Giunte Municipali dt 

GAZZ1NA ARCANGELO f, f di Sindaco 
assessori ' ' 

ABDICO'Guc. - BIUMBIUASCHI MARCO - Biê MfliiNOC 

Castelverde 
ADAl̂ I ADAMO f. f, di Sindaco 

ROSSINI BEHED. • VIILA SAVERIO» SACCHI PAOM Ass. 

ZANETTI GIUSEPPE Sindaco 
assessori 

F*HBAI«GH».- Teiroum C. - PioiiGw.- ftyoEm SIRO 
5 0, Bianchi Tuo $eg. 

CAZZAWOA Dolt. FULVIO, Direttore. 



CORRIERE CREMONESE 

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia 
memtaranntm 

IV.G.P. P.R. A V V I S O D ' A S T A 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto èlle Leggi 7 Luglio 1866 R. 3036 e 15 Agosto 1867 R. 

Si fa noto al pubblico che alle ore IO antimer. del giorno di Sabato 2 Gennajo 1869 in una delle sale della Pretura di Soncino, alla presenza di uno dei Membri della CoJ 
missione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentatila dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per P aggiudicazione a favore dell' uhi] 
migliore offerente dei beni infradescrilli : 

CONDIZIONI P R I N C I P A L I 

1. L'incanto SSrà tenuto p«r pubblica gara col metodo della candela vergine, o separatamente per ciascun lotto. * , ,8 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non eotmproveri di aver depositato a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando P imponi 
ecceda la somm» di U 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque uè sia l'ammontare, nelle mani dal Presidente all' incanto, salii 
rimanendo ̂ aggiudicatarh, di farne il versamento in altra delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante aell'Aa>minlslra!ei«ie che assiste all'asti 

il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al Còrso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Magna del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuoti 
creazione il valore nominale. ? 

3. Le offerte si' faranno In aumento del prezzo estimativo del beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altro cose mobili esistenli sul fondj 
e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10.* dell' infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse ancse le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 93 97 e 98 del Regolamento 23 Agosto 1867 N. 3832 
6. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno dt due concorrenii. 
7. Entro dieci giorni dalla, Seguita1 aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di traseriztone e d'inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0|0 del'prezzo 

delibera sé) TjffBStb non supera le L 300, il 7 0|0 se al disopra di L 300 Ano alle L, 1500, ed il 5 0[0 se supera quest' ultima cifra di L 1600, salva la successiva liquidazione e regolazioni 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alfa osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, t 
che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore IO antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'Ufficio della Pretura suddetta. > 

9. Le passività'tptìieéarie ttìe gravitano lo stabile rimangono a carico de! Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc è stata fatti preventivamente la deduzione del corrispondenti 
capitale nel determinare il prezzo d'asta. ' 

10. Il pagamento del primo decimo e successivi ventesimi dèi prezzo, qualunque sia l'importo dei singoli versamenti, potrà esser fatto an che in quell' Ufficio di Registro o del Demanio delta Provine. 
ove sono situati ì beni, venduti ohe siano designato dall'acquisitore nell'alto della delibera. Ove questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento dovrà farsi nella cassa dell'Ufficio 
Demaniale- esistantft nel Capoluogo della Provincia, in cui segui l'aggiudicazione, giusta l'art. 47 delle istruzioni 28 dicembre 1867. 

11. L'aggiudicazione, sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accorrenti co» 

promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Scuola del SS. Sacramento 
in Salvirola Cremasca 

Fabb. Parr, 
di Salvirola Cremasca 

Scuola del SS Sacramento 
in Salvirola Cremasca 

Legato Malgara Cremasca 

Fabb Parr, 
di Saìvivola Cremasca 

Brescia, H 2'Dicembre 1868. 

Campo aratorio adacquatolo detto Tommaso in mappa al N.28, censito Se. 44 4 1 , 

Campo aratorio con moroni detto Ripa in mappa al N. 72 censito Se. 12 0 0 

Campo aratorio adacqnatono detto Moguo in mappa al N. 88 censito Se. 32 4 7 , 

Campo aratoiio adacquatone detto Bolledro in mappa al N. 208 cens Se 122;4 2 . 

Campo aratorio adacquatono moronaio detto Brusada in mappa al N. 214 
censito Scudi 109 0 0 . 

Campo aratorio, adacquatono moronato detto Carnovale in mappa al N. 136, 
160, censito Scudi 173 2 2 

Chioso aratorio, asciutto, moronato e vitato sito nella regione Disselli in 
mappa al N. IBI sub. 2 censito Scudi 89 

Chioso aratonolaaciutto, moronato e vitato sito nella regione dì Breda di 
Levante in mappa al N. 79 censito Scudi 33 4 4 

Casa rurale composta di una camera, due camerini, solajo, fenile, porcile e 
pollajo, nel vicolo Ritorti al Civico N 6 ed in mappa al N 37 censita 
Scudi 1 4 0 ed orto in mappa al N. 241 sub. 2 censito Scudi 22 1 3 

Casa rurale con orto situata nel vicolo detto delle Brode in mappa ai N 270 
censita Scudi IO 1 7 . 

Campo aratorio asciutto sito nella regioqe Manstraversa m mappa al N. 446, 
censito Scudi 39 1 0 

Casa rurale composta di (re camere, stalla, due solai, portico, fenile, porcile, 
pollajo, aja ed orto in mappa al N. 272 sub. 1 censita Scudi 14 4 i 
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Estratto dì Bando 
per vendita di Stabili 

Avanti il B. Tribunale Civile di Coi
tolo air udiema del 17 Febbrajo 1860 
dalle ore 10 di mattina In poi avrà luogo 
ad istanza del 11 Coniugi Luigia Saufellcl 
e Nobile Scipione Cooler residenti in 
Brescia l'incanto dell! stabili appresso 
descritti a carico dt Giovanni Sanfellci 
di Angelo residente in Belloguarda 

Il detti stabili »1 vendono In corpo 
con tutte le servitù, pesi e livelli rela
tivi L'Incanto avrà luogo In un sol lotto 
e sarà aperto sul prezzo di E 8000 (ot-
lomlllc offerto dalli procedenti. Ogni 
«fienale dovrà previamente depositare 
in ilnnaro n in Rendila valutala a norma 
di II' Ari 330 Cod P. 0. I 800. Dovrà 
purr di pillare nella Cancelleria in da-
iuro E SO», per Imporlo approssimativo 
U.IK «peso di incanto e della vendita 

che restano a carico esclusivo del deli
beratario, Il quale sarà Inoltro tenuto 
all'osservanza di tutte le condizioni e-
sposte nel Bando ostensibile a chiunque 
nella Cancelleria del tribunale ' di Tìoz-
zolo. 

Vengono diradati 11 creditori Inscritti 
a depositare nella Cancelleria anzidetta, 
le loro domande motivate di collocazione 
e I documenti giustificativi ae\ termino 
di SO giorni, all'oggello possa seguire 
la Graduazione per la quale venne de
stinata Il Giudice Signor Francesco Gan-
dolfl. 

Stabili da vendersi 
posti in Comune, dt rtadawt 

e soggetti in complesso all'annuo 
(notilo dfreHo versolo SlattdtL. I l i 60. 

{. Pezza di terra can fabbriche sopra 
in Mappa sodo II NN. 6095, 6993, 6996, 

6997, 6998 e del 6999 di Censuarle Per
tiche 36 13 pari ad Ettari 1 75 44 78 
scudi 346 B 0 39 pan a L 1137 4 6. 

3 Altra pciza di terra in Mappa sotto 
Il MI iiVt, dèi '7402, del 7405, del 
7405 di Cena Pert 39 7 11)12 pari ad 
Ettari 1 91 96 98, scudi 338 8 3 83 pari 
a l , l ieo 90. 

3. Pezza di terra in Mappa sotto por-
dono dei NN 7415 e 7419 di Perl 30 4 
nari ad Ettari 1 SI 99 48, scudi 168 4 0 4 
pari a L. 777 32. 

4. Stabile In Mappa sotto del N 7154 
per Cens Pert. 1 6 pari ad are 8 18 18, 
scudi 13 3 J 8 | pari a L. 63 90. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale di 
Bozzolo, li 4 Dicembre 1868. 

Il Cancelliere 
f. Ctnmi. 

Adizione d'Eredità 
col beneficio dell'Inventario 

A termini dell'art 955 Codice Civile 
si reea a pubblica notizia che, col ver
bale S4 r<overobre p p. eretto in questa 
Cancelleria la Slg Zemira Cornier! qual 
madre e legale rappresentante delle mi
nori Luigia, Erminia e Cesira sustette eoi 
defunto Omofona Long li I q Giuseppe ed 
Il Slg. Nardi nag Francesco quale tu
tore delle minori Irene, Teresa, Antonia 
ed Aurelia del fu dello Longhi, avute 
dalla predefuntà moglie Casali lucia ac
cettarono, nella rispettiva loro qualità la 
intestata eredita relitta dal ridetto Orao-
bono Longhi col beneficio dell'inventarlo. 

S'inserisca per una sol volta nel Cor
riere Cremonese. 

Cremona dalla Cancelleria della B. 
Pretura del Mand.l.lì 3 Dicembre 1868. 

B. Soio.ui, Cancel!. 

N 8710 
CoscaEOAZIONE DI C A R I T À ' 

AVVISO » ' A S T A 
Presso la Segreteria della Congre

gazione; dt Canjà ip Cremona si terrà 
nel giorno di Babaio 12 Picembre 
p v. un «sperimento d'asta a gara 
verbale per l' affilio novennale a far 
tempo dal giorno 2B marzo 1869 al 
8 settembre 1878 dt ore cinque d'a
cqua estiva della Roggia Campagna 
S Vida del primo Modello in ruota 
di giorni sedici e mezp di proprietà 
delio Spedale Maggiore di Cremona. 

L'asta si aprirà sul prezzo peritale di 
h 123 90 egli aspiranti dovranno can
taro le loro offerte coi deposito di LBO. 

Cremona li 29 Novembre 1868. 
/ ( Presidente BABOU 

3 Fani, Seg. Gen. 
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